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Segnalazione
Enzo vela
Alla professione e alla carriera


“Quello che facciamo per noi stessi muore con noi; quello che facciamo per gli altri e per il mondo rimane ed è immortale”  -  Albert Pine
Il Riconoscimento viene assegnato per aver reso partecipi i colleghi tutti della sua semplicità quale risultato di una lunga e sofferta ostinazione proiettata verso uno scenario più esteso, verso una solidarietà umana che molti ignorano in cui una serie di comportamenti, non sempre visibili, sono diventati eterni.
Nella gestione delle Risorse Umane non ha mai imposto un metodo personale e coercitivo ma ha impiegato le sue energie per valorizzare quello degli altri, nella logica di garantire sempre l’attività della struttura in cui ha prestato la sua opera con onestà, dignità, coerenza e competenza non ritenendosi “appendice di qualcos’altro”. Di sicuro la sua attività ha reso migliori molti percorsi della nostra Sanità evidenziando, ancora una volta, l’importanza di una buona formazione e le mancanze di amministrazioni preposte e di dirigenze, nominate di continuo anche impropriamente, distratte e irresponsabili.
Quale direttrice di una rivista di categoria ha saputo comunicare l’essenzialità di un percorso formativo al di sopra delle parti, mettendo da parte un metodo didascalico che penalizzava la capacità di ricerca di ogni singolo professionista. 

Pertanto si
CERTIFICA

che il/la 

 
Sig./Sig.ra  Annamaria  mattiassich   in qualità di INFERMIERA decana
nato/a a  PIRANO D’ISTRIA  il 15 settembre 1936, ha conseguito la segnalazione in data odierna con la motivazione di cui sopra che rende merito al suo impegno proficuo, costante e riconosciuto. 
  

Data, 12 dicembre 2010
Il rappresentante del link www.area-c54.it
Ciao Anna Maria,

…  …  …  … 

ci sono momenti della vita in cui ci accorgiamo che amici e parenti si allontanano da noi, alcuni di essi per non tornare più.

E’ una parte del nostro mondo che, poco per volta, sparisce pur lasciando una forte traccia con il suo ricordo.

Anche sapendo che quello che succede è inevitabile e secondo la natura umana, ci riesce difficile accettare che intorno a noi cominci a farsi un vuoto incolmabile in cui si rincorrono parole non dette, affetti repressi, sentimenti mai manifestati abbastanza, momenti di buio che non vedranno, mai più, nemmeno bagliori riflessi di deboli fiammelle.

In questo tragico gioco della vita restiamo noi a manifestare il grande dolore per l’evento e a fare in modo che il ricordo della persona scomparsa non si attenui negli spazi interminabili del tempo. 

Anna Maria Mattiassich non c’è più dal triste e poco lontano 8 novembre 2010 ma non si spegnerà mai, nei nostri ricordi, la sua luce di pioniera della Professione che potrà brillare sempre di più in quella continuità di sentimenti che ci hanno legato in vita. 
E non si poteva non dedicare a Lei queste ultime righe di una lettera che non avremmo mai voluto scrivere e affidare alle ali del tempo il nostro pensiero più bello per ricamarlo nell’eternità delle persone immortali insieme ad un bacio come parte di un impegno a ricordare i colori soffusi un sogno senza fine.

Ciao Anna Maria, fai buon viaggio !!   






